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Dopo l'orto a chilometro zero per i suoi dipendenti, operazione «green» per il 
quartiere Vomero di Napoli su iniziativa dell'imprenditore Salvio Bruognolo che ha 
donato alla V Municipalità duecento cestini per la raccolta dei rifiuti e tutte le 
rastrelliere portabiciclette che, perfettamente integrate nel contesto urbano, sono 
state collocate vicino alle tre funicolari di Napoli… 

 
 

 

 

https://www.ilmattino.it/napoli/citta/napoli_imprenditore_dona_cestini_rifiuti_rastrelliere-

5694296.html 
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Dopo l'orto a Km zero fatto realizzare per i suoi dipendenti, l'imprenditore Salvio 
Bruognolo passa all'operazione "città green" per il quartiere Vomero. 

L'attenzione all'ambiente, soprattutto in un periodo di emergenza sanitaria come 
questo, sta crescendo. Imprenditori, aziende sostenibili, cittadini, hanno cominciato 
a prendersi letteralmente cura di Napoli, anche all'indomani degli ultimi 
sconfortanti dati sull'inquinamento presentanti da Legambiente, in cui è emerso 
come le città della regione scontino il mancato rispetto negli anni del limite 
suggerito per il Pm2,5 e in molti casi anche per il Pm10. In particolare, il capoluogo 
partenopeo, ha puntualmente oltrepassato i limiti previsti dall'OMS per le polveri 
sottili.  

Salvio Bruognolo, imprenditore nella carrozzeria in Campania, non solo ha 
trasformato la sua azienda in una direzione ecologica, puntando al benessere 
dell'ambiente e delle persone fornendo ai dipendenti un orto a Km zero, ma ha 
anche investito nel suo quartiere, il Vomero, come cittadino, regalando alla V 
Municipalità e alla zona collinare di Napoli più di duecento cestini per la raccolta 
dei rifiuti e tutte le rastrelliere portabiciclette, posizionate in corrispondenza delle 
tre funicolari di Napoli e perfettamente integrate nel contesto urbano. Inoltre, ha 
"adottato" l'area verde di piazza Quattro Giornate: ogni mese una squadra di 
giardinieri si occupa di curare e migliorare i prati antistanti lo stadio Collana. 
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"La mia parola d'ordine è sostenibilità, - commenta l'amministratore unico di Auto 
Bruognolo  - ho sempre prestato grande attenzione all'ecologia, fino a trasformare la 
mia azienda in un'impresa virtuosa, che rispetta l'ambiente. La mia scelta è 
assolutamente etica, non è dettata dal marketing. Basti pensare che nel settore 
dell'autoriparazione l'aspetto green non è una leva che fa presa sul pubblico e sul 
cliente finale ovvero non ci conduce a un riscontro diretto al business". 

L'azienda nata nel 1971 negli anni è cresciuta e si è ampliata, mutando sino a 
diventare un vero multiservice green, con numerosi investimenti messi in campo 
per essere sempre più sostenibile. Ad esempio, è stato realizzato sui tetti della sede 
principale, che si trova a Mugnano, un impianto fotovoltaico. Si utilizzano soltanto 
macchine ibride anche per i veicoli di cortesia dei clienti, c'è il controllo dei rifiuti e 
delle acque, c'è un'area verde di oltre 5mila metri quadrati e a disposizione dei 
dipendenti è stato realizzato un orto dove coltivare verdure a Km zero. Ancora, 
sistemi robotizzati come il tintometro, che permette un notevole risparmio anche 
dei consumi energetici. Salvio Bruognolo ha anche lanciato a Napoli, sempre nella 
zona del Vomero, il primo centro di raccolta in collaborazione con la multinazionale 
Arval. L'aspetto ecologico consiste nel fatto che in questi centri, quando i clienti 
lasciano il veicolo per un intervento di manutenzione e riparazione, prendono 
all'istante un'auto sostitutiva ibrida e quindi non inquinante.  Inoltre sono stati 
ridotti i consumi di vernici con sistemi precisi e avanzati, proprio per impattare il 
meno possibile sull'ambiente. "Grande attenzione in questo periodo di emergenza 
sanitaria - conclude Bruognolo - è stata posta sì a protezione dell'ambiente, ma 
anche a salvaguardia dei dipendenti e dei clienti. Ogni lavoratore ha a disposizione 
grandi aree per muoversi, riducendo notevolmente i contatti e gli stessi centri di 
raccolta, consentono alle persone meno spostamenti". 

 

 

 

 

 

 

https://napoli.repubblica.it/cronaca/2021/01/11/news/operazione_citta_green_a_napoli_cestini_per_i_rifi

uti_portabiciclette_cura_del_verde_al_vomero-282077799/ 
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Napoli: imprenditore dona cestini per rifiuti e rastrelliere 
 
Sistemati al Vomero. "Parola d'ordine sostenibilità" 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 11 GEN - Dopo l'orto a chilometro zero per i 
 
suoi dipendenti, operazione "green" per il quartiere Vomero di 
 
Napoli su iniziativa dell'imprenditore Salvio Bruognolo che ha 
 
donato alla V Municipalità duecento cestini per la raccolta dei 
 
rifiuti e tutte le rastrelliere portabiciclette che, 
 
perfettamente integrate nel contesto urbano, sono state 
 
collocate vicino alle tre funicolari di Napoli. 
 
"La mia parola d'ordine è sostenibilità, - dice Bruognolo - ho 
 
sempre prestato grande attenzione all'ecologia, fino a 
 
trasformare la mia azienda in un'impresa virtuosa, che rispetta 
 
l'ambiente. La mia scelta è assolutamente etica, non è dettata 
 
dal marketing. Basti pensare che nel settore 
 
dell'autoriparazione l'aspetto green non è una leva che fa presa 
 
sul pubblico e sul cliente finale ovvero non ci conduce a un 
 
riscontro diretto al business". (ANSA). 
 
     PIO  
11-GEN-21 13:02 NNNN 
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CRONACA 

L'imprenditore green che ha autorizzato l'orto 

biologico dietro l'officina 

Il titolare di una ditta di carrozzeria, meccatronica e verniciatura dona a 
Napoli cestini per rifiuti e cura l'area verde di una piazza. “Era giusto che una 
azienda ad alto rischio inquinamento restituisca al territorio un piccolo 
polmone verde” 

di Lucia Licciardi 

A M B I E N T E  N A P O L I  R I F I U T I  

 
L'orto a km 0 dell'autofficina 

AGI - La sede principale della sua ditta ha il tetto con il fotovoltaico e l’orto 
sociale biologico. Le sue linee di lavoro sono eco-sostenibili. I suoi clienti 
soddisfatti, anche perché prima di sostituire pezzi, ripara, “per non generare una 
produzione di rifiuti di difficile smaltimento inutile”. 

Salvio Bruognolo, 47 anni, sposato e padre di due gemelle di 11 alle quali vuole 
lasciare “questo unico pianeta che abbiamo nelle migliori condizioni 
possibili”, il suo obiettivo lo aveva chiaro fin da bambino. Figlio d’arte, non 
voleva che l’azienda di famiglia, già diversa dalle altre, fosse come le altre. 

“Le officine meccaniche e le carrozzerie hanno una pessima fama, quella di 
essere sporche e di inquinare – spiega all’AGI – e questo per colpa di tanti che 
non fanno le cose per bene. Io ero convinto che anche noi potessimo essere 
green”. 

Un sogno che ha realizzato sia nel quartier generale di Mugnano che nei centri 
nel capoluogo campano. E ora quella stessa filosofia lo muove a curare la sua  

https://www.agi.it/authors/Lucia-Licciardi/
https://www.agi.it/tag/ambiente/
https://www.agi.it/tag/napoli/
https://www.agi.it/tag/rifiuti/
https://www.agi.it/cronaca/news/2021-01-12/imprenditore-green-napoli-orto-biologico-officina-10991304/
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città partendo dal suo quartiere, il Vomero, zona collinare di 
Napoli. L’imprenditore ha donato alla V Municipalità per le principali piazze 
e vie più di duecento cestini per la raccolta dei rifiuti e tutte le rastrelliere 
portabiciclette posizionate in corrispondenza delle tre funicolari, perfettamente 
integrate nel contesto urbano. 

Inoltre, ha adottato l’area verde di piazza Quattro Giornate, accanto allo 
stadio cittadino Collana, e ogni mese una squadra di giardinieri si occupa di 
curare e migliorare i prati antistanti la struttura sportiva. 

“È vero, a poco tempo dalla loro istallazione, i soliti incivili stanno già 
vandalizzando i cestini, spezzando i posacenere che poi in pochi 
utilizzavano. Ma io mano a mano che me lo segnalano, sto anche 
aggiustandoli. Non mi pento di averli istallati e non desisto”, dice. “Vorrei 
prendermi cura di Napoli, ma da solo non ce la faccio- aggiunge – ma sono 
convinto che se c’è un esempio, questo a mano a mano contagerà altri”. 

Alle spalle della sua autofficina principale, intanto, i suoi dipendenti, se vogliono, 
piantano e curano ortaggi, “e la sera magari fanno anche la spesa”, scherza 
Bruognolo. Zucchini, zucca, pomodori, peperoncini, finocchi e persino l’anguria. 
Tutto a chilometro zero e senza pesticidi. “Era giusto che una azienda ad alto 
rischio inquinamento restituisca al territorio un piccolo polmone verde”, racconta 
l’imprenditore. 

La sua impresa ha ridotto gli sprechi “del 15% , aumentando la riparazione, 
guardando comunque alla sicurezza del veicolo e di chi lo guida”. E poi ha 
attuato processi particolari, come quello della verniciatura, con postazioni 
particolari e un box robotizzato che consente di usare ad esempio 50 grammi di 
vernice per uno specchietto in luogo dei 250 grammi tradizionali, senza avere 
scarti da smaltire. O una linea di lavoro da lui pensata che evita di entrare nelle 
auto dei clienti per spostarle in ogni passaggio manutentivo, “ma con un solo 
gesto della mano, grazie a binari, sposti la vettura nelle 6/7 postazioni in cui 
deve essere effettuato quel particolare lavoro. Ho sotto controllo tempi, qualità e 
soprattutto pulizia di processo”. “Bisogna muoversi più sul ‘noi’ che sull’’io’ – 
conclude sorridendo – ci dimentichiamo che il ‘noi’ significa anche ‘io’ e che se ci 
si muove sul ‘noi’ arrivano anche soddisfazioni personali. Questo è l’unico 
pianeta che abbiamo. Non serve dire ‘ perché lo devo fare io se gli altri non lo 
fanno’. Facciamolo, e basta”.    

https://www.agi.it/cronaca/news/2021-01-12/imprenditore-green-napoli-orto-biologico-officina-10991304/ 
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Salvio Bruognolo, imprenditore nella carrozzeria in Campania, non solo ha trasformato la sua 

azienda in una direzione ecologica, puntando al benessere dell’ambiente e delle persone 

fornendo ai dipendenti un orto a Km zero, ma ha anche investito nel suo quartiere, il Vomero, 

come cittadino, regalando alla V Municipalità e alla zona collinare di Napoli più di duecento 

cestini per la raccolta dei rifiuti e tutte le rastrelliere portabiciclette, posizionate in 

corrispondenza delle tre funicolari di Napoli e perfettamente integrate nel contesto urbano. Inoltre, 

ha “adottato” l’area verde di piazza Quattro Giornate: ogni mese una squadra di giardinieri si 

occupa di curare e migliorare i prati antistanti lo stadio Collana… 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilmezzogiorno.info/2021/01/12/operazione-citta-green-a-napoli/ 
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Operazione “città green” a Napoli: 
cestini per i rifiuti, portabiciclette,  

cura del verde al Vomero 
  

L’attenzione all’ambiente, soprattutto in un periodo di emergenza sanitaria come questo, sta 
crescendo. Imprenditori, aziende sostenibili, cittadini, hanno cominciato a prendersi 
letteralmente cura di Napoli, anche all’indomani degli ultimi sconfortanti dati sull’inquinamento 
presentanti da Legambiente, in cui è emerso come le città della regione scontino il mancato rispetto 
negli anni del limite suggerito per il Pm2,5 e in molti casi anche per il Pm10. In particolare, il 
capoluogo partenopeo, ha puntualmente oltrepassato i limiti previsti dall'OMS per le polveri 
sottili. Dopo l’orto a Km zero fatto realizzare per i suoi 
dipendenti, l’imprenditore Salvio Bruognolo passa all’operazione “città green” per il quartiere 
Vomero. 
 
Salvio Bruognolo, imprenditore nella carrozzeria in Campania, non solo ha trasformato la sua 
azienda in una direzione ecologica, puntando al benessere dell’ambiente e delle persone fornendo 
ai dipendenti un orto a Km zero, ma ha anche investito nel suo quartiere, il Vomero, come cittadino, 
regalando alla V Municipalità e alla zona collinare di Napoli più di duecento cestini per la raccolta 
dei rifiuti e tutte le rastrelliere portabiciclette, posizionate in corrispondenza delle tre funicolari di 
Napoli e perfettamente integrate nel contesto urbano. Inoltre, ha “adottato” l’area verde di piazza 
Quattro Giornate: ogni mese una squadra di giardinieri si occupa di curare e migliorare i prati 
antistanti lo stadio Collana. 
«La mia parola d’ordine è sostenibilità, – commenta l’amministratore unico 
di Auto Bruognolo – ho sempre prestato grande attenzione all’ecologia, fino a trasformare la mia 
azienda in un’impresa virtuosa, che rispetta l’ambiente. La mia scelta è assolutamente etica, non è 
dettata dal marketing. Basti pensare che nel settore dell’autoriparazione l’aspetto green non è una 
leva che fa presa sul pubblico e sul cliente finale ovvero non ci conduce a un riscontro diretto al 
business». 

L’azienda nata nel 1971 negli anni è cresciuta e si è ampliata, 
mutando sino a diventare un vero multiservice green, con 
numerosi investimenti messi in campo per essere sempre 
più sostenibile. Ad esempio, è stato realizzato sui tetti della 
sede principale, che si trova a Mugnano, un impianto 
fotovoltaico. Si utilizzano soltanto macchine ibride anche per 
i veicoli di cortesia dei clienti, c’è il controllo dei rifiuti e delle 
acque, c’è un’area verde di oltre 5mila metri quadrati e a 
disposizione dei dipendenti è stato realizzato un orto dove 
coltivare verdure a Km zero. Ancora, sistemi robotizzati 

come il tintometro, che permette un notevole risparmio anche dei consumi energetici. 
Salvio Bruognolo ha anche lanciato a Napoli, sempre nella zona del Vomero, il primo centro di 
raccolta in collaborazione con la multinazionale Arval. L’aspetto ecologico consiste nel fatto che 
in questi centri, quando i clienti lasciano il veicolo per un intervento di manutenzione e riparazione, 
prendono all’istante un’auto sostitutiva ibrida e quindi non inquinante.  Inoltre sono stati ridotti i 
consumi di vernici con sistemi precisi e avanzati, proprio per impattare il meno possibile 
sull’ambiente. «Grande attenzione in questo periodo di emergenza sanitaria – conclude Bruognolo – 
è stata posta sì a protezione dell’ambiente, ma anche a salvaguardia dei dipendenti e dei clienti. 
Ogni lavoratore ha a disposizione grandi aree per muoversi, riducendo notevolmente i contatti e gli 
stessi centri di raccolta, consentono alle persone meno spostamenti».  
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https://www.quicampiflegrei.it/2021/01/12/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-

portabiciclette-cura-del-verde/  

https://www.quicampiflegrei.it/2021/01/12/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-portabiciclette-cura-del-verde/
https://www.quicampiflegrei.it/2021/01/12/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-portabiciclette-cura-del-verde/
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Dopo l’orto a Km zero fatto realizzare per i suoi dipendenti,l’imprenditore Salvio Bruognolo passa all’operazione 
“città green” per il quartiere Vomero. 

L’attenzione all’ambiente, soprattutto in un periodo di emergenza sanitaria come questo, sta crescendo. Imprenditori, 
aziende sostenibili, cittadini, hanno cominciato a prendersi letteralmente cura di Napoli, anche all’indomani degli 
ultimi sconfortanti dati sull’inquinamento presentanti da Legambiente, in cui è emerso come le città della regione 
scontino il mancato rispetto negli anni del limite suggerito per il Pm2,5 e in molti casi anche per il Pm10. In 
particolare,il capoluogo partenopeo,ha puntualmente oltrepassato i limiti previsti dall’OMS per le polveri sottili.  

Salvio Bruognolo, imprenditore nella carrozzeria in Campania, non solo ha trasformato la sua azienda in una direzione 
ecologica, puntando al benessere dell’ambiente e delle persone fornendo ai dipendenti un orto a Km zero, ma ha 
anche investito nel suo quartiere, il Vomero, come cittadino, regalando alla V Municipalità e alla zona collinare di 
Napoli più di duecento cestini per la raccolta dei rifiuti e tutte le rastrelliere portabiciclette, posizionatein 
corrispondenza delle tre funicolari di Napoli e perfettamente integrate nel contesto urbano. Inoltre, ha 
“adottato” l’area verde di piazza Quattro Giornate: ogni mese una squadra di giardinieri si occupa di curare e 
migliorare i prati antistanti lo stadio Collana. 

«La mia parola d’ordine è sostenibilità, – commenta l’amministratore unico di Auto Bruognolo – ho sempre prestato 
grande attenzione all’ecologia, fino a trasformare la mia azienda in un’impresa virtuosa, che rispetta l’ambiente. La 
mia scelta è assolutamente etica, non è dettata dal marketing. Basti pensare che nel settore dell’autoriparazione 
l’aspetto green non è una leva che fa presa sul pubblico e sul cliente finale ovvero non ci conduce a un riscontro 
diretto al business». L’azienda nata nel 1971 negli anni è cresciuta e si è ampliata, mutando sino a diventare un vero 
multiservice green, con numerosi investimenti messi in campo per essere sempre più sostenibile. Ad esempio, è stato 
realizzato sui tetti della sede principale, che si trova a Mugnano, un impianto fotovoltaico. Si utilizzano soltanto 
macchine ibride anche per i veicoli di cortesia dei clienti, c’è il controllo dei rifiuti e delle acque, c’è un’area verde di 
oltre 5mila metri quadrati e a disposizione dei dipendenti è stato realizzato un orto dove coltivare verdure a Km zero. 
Ancora, sistemi robotizzati come il tintometro, che permette un notevole risparmio anche dei consumi energetici. 
Salvio Bruognolo ha anche lanciato a Napoli, sempre nella zona del Vomero, il primo centro di raccolta in 
collaborazione con la multinazionale Arval. L’aspetto ecologico consiste nel fatto che in questi centri, quando i clienti 
lasciano il veicolo per un intervento di manutenzione e riparazione, prendono all’istante un’auto sostitutiva ibrida e 
quindi non inquinante.  Inoltre sono stati ridotti i consumi di vernici con sistemi precisi e avanzati, proprio per 
impattare il meno possibile sull’ambiente. «Grande attenzione in questo periodo di emergenza sanitaria – conclude 
Bruognolo – è stata posta sì a protezione dell’ambiente, ma anche a salvaguardia dei dipendenti e dei clienti. Ogni 
lavoratore ha a disposizione grandi aree per muoversi, riducendo notevolmente i contatti e gli stessi centri di raccolta, 
consentono alle persone meno spostamenti».  

https://www.mcnews.it/2021/01/12/bruognolo-lancia-loperazione-citta-green-partendo-dal-vomero/ 
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Operazione “città 

green” a Napoli: 

cestini per i rifiuti, 

portabiciclette, 

cura del verde al 

Vomero 

L’azienda nata nel 1971 

negli anni è cresciuta e 

si è ampliata, mutando 

sino a diventare un vero 

multiservice green, con numerosi investimenti messi in campo per essere sempre 

più sostenibile. Ad esempio, è stato realizzato sui tetti della sede principale, che si 

trova a Mugnano, un impianto fotovoltaico. Si utilizzano soltanto macchine ibride 

anche per i veicoli di cortesia dei clienti, c’è il controllo dei rifiuti e delle acque, c’è 

un’area verde di oltre 5mila metri quadrati e a disposizione dei dipendenti è stato 

realizzato un orto dove coltivare verdure a Km zero. Ancora, sistemi robotizzati 

come il tintometro, che permette un notevole risparmio anche dei consumi 

energetici. Salvio Bruognolo ha anche lanciato a Napoli, sempre nella zona del 

Vomero, il primo centro di raccolta in collaborazione con la multinazionale 

Arval. L’aspetto ecologico consiste nel fatto che in questi centri, quando i clienti 

lasciano il veicolo per un intervento di manutenzione e riparazione, prendono 

all’istante un’auto sostitutiva ibrida e quindi non inquinante.  Inoltre sono stati 

ridotti i consumi di vernici con sistemi precisi e avanzati, proprio per impattare il 

meno possibile sull’ambiente. «Grande attenzione in questo periodo di emergenza 

sanitaria – conclude Bruognolo – è stata posta sì a protezione dell’ambiente, ma 

anche a salvaguardia dei dipendenti e dei clienti. Ogni lavoratore ha a 

disposizione grandi aree per muoversi, riducendo notevolmente i contatti e gli 

stessi centri di raccolta, consentono alle persone meno spostamenti»… 

 

 

https://www.ilroma.net/curiosita/liniziativa/operazione-%E2%80%9Ccitt%C3%A0-green%E2%80%9D-

napoli-cestini-i-rifiuti-portabiciclette-cura-del 
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https://videoinformazioni.com/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-portabiciclette-cura-del-

verde-al-vomero/ 
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Napoli, città sostenibile grazie alle iniziative dei suoi cittadini. E’ il caso 

dell’imprenditore Salvio Bruognolo (settore carrozzeria) che, dopo aver fatto 

realizzare l’orto a km zero per i suoi dipendenti, dona al quartiere Vomero (alla V 

Municipalità) cestini per i rifiuti, rastrelliere portabiciclette, cura del verde. 

Bruognolo, infatti, non solo ha trasformato la sua azienda rendendola ecologica, 

ma ha anche investito nella zona dove abita. 

I 200 cestini per la raccolta dei rifiuti e le rastrelliere portabiciclette sono 

posizionati vicino alle 3 funicolari partenopee, integrati nel contesto urbano. 

Inoltre, l’imprenditore ha “adottato” l’area verde di piazza Quattro Giornate: ogni 

mese una squadra di giardinieri si occupa di curare e migliorare i prati antistanti lo 

stadio Collana.  
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Qui sopra, l’area verde di piazza Quattro Giornate. In alto, 

cestino e rastrelliera portabiciclette davanti alla funicolare 

«La mia parola d’ordine è sostenibilità, – spiega – ho sempre prestato grande 

attenzione all’ecologia, fino a trasformare la mia azienda in un’impresa virtuosa, 

che rispetta l’ambiente. La mia scelta è assolutamente etica, non è dettata dal 

marketing. Basti pensare che nel settore dell’autoriparazione l’aspetto green non è 

una leva che fa presa sul pubblico e sul cliente finale ovvero non ci conduce a un 

riscontro diretto al business». 

Nata nel 1971, Auto Bruognolo si è ampliata, mutando, sino a 

diventare multiservice green, grazie a numerosi investimenti. Sui tetti della sede 

principale di Mugnano è stato installato un impianto fotovoltaico. Si utilizzano 

soltanto macchine ibride anche per i veicoli di cortesia forniti ai clienti, c’è il 

controllo dei rifiuti e delle acque, oltre a un’area verde di oltre 5mila metri 

quadrati. Sono stati, infine, inseriti sistemi robotizzati come il tintometro, che 

permette un notevole risparmio dei consumi energetici. 

Grande attenzione all’ambiente e agli altri, soprattutto in questo periodo di 

emergenza sanitaria. Riducendo spostamenti e contatti. 

https://www.ilmondodisuk.com/green-limprenditore-salvio-brognuolo-regala-al-vomero-200-cestini-per-i-

rifiuti-e-rastrelliere-portabiciclette-ma-adotta-anche-larea-verde-di-piazza-quattro-giornate/ 

https://www.autobruognolo.com/
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pressagency 
notizie dall' Italia e dal mondo 

 

 

 

Operazione “città green” a Napoli: cestini per 
i rifiuti, portabiciclette, cura del verde al 
Vomero 
 11 Gennaio 2021  Admin  0 commenti green, verde, Vomero 

Dopo l’orto a Km zero fatto realizzare per i suoi dipendenti,l’imprenditore Salvio 

Bruognolo passa all’operazione “città green” per il 
quartiere Vomero. 
L’attenzione all’ambiente, soprattutto in un periodo di emergenza 

sanitaria come questo, sta crescendo. Imprenditori, aziende 

sostenibili, cittadini, hanno cominciato a prendersi 

letteralmente cura di Napoli, anche all’indomani degli ultimi 

sconfortanti dati sull’inquinamento presentanti da Legambiente, 

in cui è emerso come le città della regione scontino il mancato 

rispetto negli anni del limite suggerito per il Pm2,5 e in molti casi 

anche per il Pm10. In particolare,il capoluogo partenopeo,ha 

puntualmente oltrepassato i limiti previsti dall’OMS per le polveri 

sottili… 
 

 

http://www.pressagency.it/v2/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-portabiciclette-cura-del-

verde-al-vomero.html 

http://www.pressagency.it/v2/
http://www.pressagency.it/v2/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-portabiciclette-cura-del-verde-al-vomero.html
http://www.pressagency.it/v2/author/admin
http://www.pressagency.it/v2/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-portabiciclette-cura-del-verde-al-vomero.html#respond
http://www.pressagency.it/v2/tag/green
http://www.pressagency.it/v2/tag/verde
http://www.pressagency.it/v2/tag/vomero
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Salvio Bruognolo, imprenditore 

nella carrozzeria in Campania, 

non solo ha trasformato la sua 

azienda in una direzione 

ecologica, puntando al benessere 

dell’ambiente e delle persone 

fornendo ai dipendenti un orto a 

Km zero, ma ha anche investito 

nel suo quartiere, il Vomero, 

come cittadino, regalando alla V 

Municipalità e alla zona collinare di Napoli più di duecento cestini per la 

raccolta dei rifiuti e tutte le rastrelliere portabiciclette, posizionatein 

corrispondenza delle tre funicolari di Napoli e perfettamente integrate nel 

contesto urbano. Inoltre, ha “adottato” l’area verde di piazza Quattro 

Giornate: ogni mese una squadra di giardinieri si occupa di curare e migliorare i 

prati antistanti lo stadio Collana...   

 

  

 

https://www.econote.it/2021/01/11/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-peri-rifiuti-portabiciclette-

cura-del-verde-al-vomero/ 
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https://www.anteprima24.it/napoli/napoli-cuore-green/ 
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NAPOLI – Dopo l’orto a Km zero fatto realizzare per i suoi dipendenti, l’imprenditore Salvio 

Bruognolo passa all’operazione “città green” per il quartiere Vomero. L’attenzione all’ambiente, 

soprattutto in un periodo di emergenza sanitaria come questo, sta crescendo. Imprenditori, 

aziende sostenibili, cittadini, hanno cominciato a prendersi letteralmente cura di Napoli, anche 

all’indomani degli ultimi sconfortanti dati sull’inquinamento presentanti da Legambiente, in cui 

è emerso come le città della regione scontino il mancato rispetto negli anni del limite suggerito 

per il Pm2,5 e in molti casi anche per il Pm10. In particolare, il capoluogo partenopeo, ha 

puntualmente oltrepassato i limiti previsti dall’OMS per le polveri sottili. Salvio Bruognolo, 

imprenditore nella carrozzeria in Campania, non solo ha trasformato la sua azienda in una 

direzione ecologica, puntando al benessere dell’ambiente e delle persone fornendo ai 

dipendenti un orto a Km zero, ma ha anche investito nel suo quartiere, il Vomero, come 

cittadino, regalando alla V Municipalità e alla zona collinare di Napoli più di duecento cestini per 

la raccolta dei rifiuti e tutte le rastrelliere portabiciclette, posizionate in corrispondenza delle 

tre funicolari di Napoli e perfettamente integrate nel contesto urbano. Inoltre, ha “adottato” 

l’area verde di piazza Quattro Giornate: ogni mese una squadra di giardinieri si occupa di 

curare e migliorare i prati antistanti lo stadio Collana. «La mia parola d’ordine è sostenibilità, – 

commenta l’amministratore unico di Auto Bruognolo – ho sempre prestato grande attenzione 

all’ecologia, fino a trasformare la mia azienda in un’impresa virtuosa, che rispetta l’ambiente. 

La mia scelta è assolutamente etica, non è dettata dal marketing. Basti pensare che nel settore 

dell’autoriparazione l’aspetto green non è una leva che fa presa sul pubblico e sul cliente finale 

ovvero non ci conduce a un riscontro diretto al business». L’azienda nata nel 1971 negli anni è 

cresciuta e si è ampliata, mutando sino a diventare un vero multiservice green, con numerosi 

investimenti messi in campo per essere sempre più sostenibile. Ad esempio, è stato realizzato 

sui tetti della sede principale, che si trova a Mugnano, un impianto fotovoltaico. Si utilizzano 

soltanto macchine ibride anche per i veicoli di cortesia dei clienti, c’è il controllo dei rifiuti e 

delle acque, c’è un’area verde di oltre 5mila metri quadrati e a disposizione dei dipendenti è 

stato realizzato un orto dove coltivare verdure a Km zero. Ancora, sistemi robotizzati come il 

tintometro, che permette un notevole risparmio anche dei consumi energetici. Salvio 

Bruognolo ha anche lanciato a Napoli, sempre nella zona del Vomero, il primo centro di 

raccolta in collaborazione con la multinazionale Arval. L’aspetto ecologico consiste nel fatto che 

in questi centri, quando i clienti lasciano il veicolo per un intervento di manutenzione e 

riparazione, prendono all’istante un’auto sostitutiva ibrida e quindi non inquinante. Inoltre sono 

stati ridotti i consumi di vernici con sistemi precisi e avanzati, proprio per impattare il meno 

possibile sull’ambiente. «Grande attenzione in questo periodo di emergenza sanitaria – 

conclude Bruognolo – è stata posta sì a protezione dell’ambiente, ma anche a salvaguardia dei 

dipendenti e dei clienti. Ogni lavoratore ha a disposizione grandi aree per muoversi, riducendo 

notevolmente i contatti e gli stessi centri di raccolta, consentono alle persone meno 

spostamenti».  www.napolivillage.com/magazine/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-
portabiciclette-cura-del-verde-al-vomero/ 
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L’attenzione all’ambiente, soprattutto in un periodo di emergenza 

sanitaria come questo, sta crescendo. Imprenditori, aziende 

sostenibili, cittadini, hanno cominciato a prendersi letteralmente 

cura di Napoli, anche all’indomani degli ultimi sconfortanti dati 

sull’inquinamento presentanti da Legambiente, in cui è emerso 

come le città della regione scontino il mancato rispetto negli anni 

del limite suggerito per il Pm2,5 e in molti casi anche per il Pm10. 

In particolare, il capoluogo partenopeo, ha puntualmente 

oltrepassato i limiti previsti dall’OMS per le polveri sottili… 

 

 

https://www.goldelnapoli.it/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-peri-rifiuti-portabiciclette-cura-del-

verde-al-vomero/ 
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«La mia parola d’ordine è sostenibilità, – 
commenta l’amministratore unico di Auto Bruognolo – ho 
sempre prestato grande attenzione all’ecologia, fino a 
trasformare la mia azienda in un’impresa virtuosa, che 
rispetta l’ambiente. La mia scelta è assolutamente etica, 
non è dettata dal marketing. Basti pensare che nel 
settore dell’autoriparazione l’aspetto green non è una 

leva che fa presa sul pubblico e sul cliente finale ovvero non ci conduce a un riscontro diretto 
al business»… 

 

 

 

 

ttp://www.napoliclick.it/portal/consumo-critico/12348-a-napoli,-operazione-citt%C3%A0-green.html 
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Auto Bruognolo. L’azienda nata nel 1971 negli anni è cresciuta e si è ampliata, 

mutando sino a diventare un vero multiservice green, con numerosi investimenti 

messi in campo per essere sempre più sostenibile, grazie all’imprenditore Salvio 

Bruognolo. Ad esempio, è stato realizzato sui tetti della sede principale, che si trova a 

Mugnano, un impianto fotovoltaico. Si utilizzano soltanto macchine ibride anche per 

i veicoli di cortesia dei clienti, c’è il controllo dei rifiuti e delle acque, c’è un’area verde 

di oltre 5mila metri quadrati e a disposizione dei dipendenti è stato realizzato un orto 

dove coltivare verdure a Km zero. Ancora, sistemi robotizzati come il tintometro, 

che permette un notevole risparmio anche dei consumi energetici. Salvio 

Bruognolo ha anche lanciato a Napoli, sempre nella zona del Vomero, il primo centro 

di raccolta in collaborazione con la multinazionale Arval. L’aspetto 

ecologico consiste nel fatto che in questi centri, quando i clienti lasciano il veicolo per 

un intervento di manutenzione e riparazione, prendono all’istante un’auto sostitutiva 

ibrida e quindi non inquinante.  Inoltre sono stati ridotti i consumi di vernici con sistemi 

precisi e avanzati, proprio per impattare il meno possibile sull’ambiente. «Grande 

attenzione in questo periodo di emergenza sanitaria – conclude Bruognolo – è stata 

posta sì a protezione dell’ambiente, ma anche a salvaguardia dei dipendenti e dei clienti. 

Ogni lavoratore ha a disposizione grandi aree per muoversi, riducendo notevolmente i 

contatti e gli stessi centri di raccolta, consentono alle persone meno spostamenti».  

https://www.immobilnews.it/2021/01/11/operazione-citta-green-a-napoli-cestini-per-i-rifiuti-

portabiciclette-cura-del-verde-al-vomero/ 
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SUD REPORTER 
GIORNALE ON LINE 

 

NAPOLI, AL VOMERO “OPERAZIONE GREEN” CON CESTINI E 

CURA DEL VERDE 
• DI REDAZIONE - PUBBLICATO IL 12 GENNAIO 2021 

Dopo l’orto a Km zero fatto realizzare per i suoi dipendenti, l’imprenditore Salvio Bruognolo passa 
all’operazione “città green” per il quartiere Vomero. L’attenzione all’ambiente, soprattutto in un 
periodo di emergenza sanitaria come questo, sta crescendo. Imprenditori, aziende sostenibili, cittadini, 
hanno cominciato a prendersi letteralmente cura di Napoli, anche all’indomani degli ultimi 
sconfortanti dati sull’inquinamento presentanti da Legambiente, in cui è emerso come le città della 
regione scontino il mancato rispetto negli anni del limite suggerito per il Pm2,5 e in molti casi anche 
per il Pm10. In particolare, il capoluogo partenopeo, ha puntualmente oltrepassato i limiti previsti 
dall’OMS per le polveri sottili.  Salvio Bruognolo, imprenditore nella carrozzeria in Campania, non solo 
ha trasformato la sua azienda in una direzione ecologica, puntando al benessere dell’ambiente e delle 
persone fornendo ai dipendenti un orto a Km zero, ma ha anche investito nel suo quartiere, il Vomero, 
come cittadino, regalando alla V Municipalità e alla zona collinare di Napoli più di duecento cestini per 

la raccolta dei rifiuti e tutte le rastrelliere 
portabiciclette, posizionate in corrispondenza delle 
tre funicolari di Napoli e perfettamente integrate nel 
contesto urbano. Inoltre, ha “adottato” l’area verde di 
piazza Quattro Giornate: ogni mese una squadra di 
giardinieri si occupa di curare e migliorare i prati 
antistanti lo stadio Collana.  

«La mia parola d’ordine è sostenibilità, – 
commenta l’amministratore unico di Auto 
Bruognolo – ho sempre prestato grande attenzione 
all’ecologia, fino a trasformare la mia azienda in 

un’impresa virtuosa, che rispetta l’ambiente. La mia scelta è assolutamente etica, non è dettata dal 
marketing. Basti pensare che nel settore dell’autoriparazione l’aspetto green non è una leva che fa 
presa sul pubblico e sul cliente finale ovvero non ci conduce a un riscontro diretto al business». 
L’azienda nata nel 1971 negli anni è cresciuta e si è ampliata, mutando sino a diventare un vero 
multiservice green, con numerosi investimenti messi in campo per essere sempre più sostenibile. Ad 
esempio, è stato realizzato sui tetti della sede principale, che si trova a Mugnano, un impianto 
fotovoltaico. Si utilizzano soltanto macchine ibride anche per i veicoli di cortesia dei clienti, c’è il 
controllo dei rifiuti e delle acque, c’è un’area verde di oltre 5mila metri quadrati e a disposizione dei 
dipendenti è stato realizzato un orto dove coltivare verdure a Km zero. Ancora, sistemi robotizzati 
come il tintometro, che permette un notevole risparmio anche dei consumi energetici. Salvio 
Bruognolo ha anche lanciato a Napoli, sempre nella zona del Vomero, il primo centro di raccolta in 
collaborazione con la multinazionale Arval. L’aspetto ecologico consiste nel fatto che in questi centri, 
quando i clienti lasciano il veicolo per un intervento di manutenzione e riparazione, prendono 
all’istante un’auto sostitutiva ibrida e quindi non inquinante.  Inoltre sono stati ridotti i consumi di 
vernici con sistemi precisi e avanzati, proprio per impattare il meno possibile sull’ambiente. «Grande 
attenzione in questo periodo di emergenza sanitaria – conclude Bruognolo – è stata posta sì a 
protezione dell’ambiente, ma anche a salvaguardia dei dipendenti e dei clienti. Ogni lavoratore ha a 
disposizione grandi aree per muoversi, riducendo notevolmente i contatti e gli stessi centri di raccolta, 
consentono alle persone meno spostamenti».  

https://sudreporter.com/2021/01/12/napoli-al-vomero-operazione-green-con-cestini-e-cura-del-verde/ 

https://sudreporter.com/
https://sudreporter.com/author/redazionesudreporter/
https://sudreporter.com/2021/01/12/napoli-al-vomero-operazione-green-con-cestini-e-cura-del-verde/
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CRONACA NAPOLICRONACHE DI NAPOLIQUARTIERI DI NAPOLIULTIME 

NOTIZIE OGGIVOMERO  

Operazione “città green” a Napoli: 
cestini per i rifiuti, portabiciclette, 
cura del verde al Vomero 

Dopo l’orto a Km zero fatto realizzare per i suoi dipendenti, l’imprenditore Salvio 
Bruognolo passa all’operazione “città green” per il quartiere Vomero. 

 

L’attenzione all’ambiente, soprattutto in un periodo di emergenza sanitaria come 
questo, sta crescendo. Imprenditori, aziende sostenibili, cittadini, hanno cominciato 
a prendersi letteralmente cura di Napoli, anche all’indomani degli ultimi 
sconfortanti dati sull’inquinamento presentanti da Legambiente, in cui è emerso 
come le città della regione scontino il mancato rispetto negli anni del limite 
suggerito per il Pm2,5 e in molti casi anche per il Pm10. In particolare, il capoluogo 
partenopeo, ha puntualmente oltrepassato i limiti previsti dall’OMS per le polveri 
sottili… 

 

 

https://www.cronachedellacampania.it/wp-content/uploads/2021/01/cronache_logo_2021_alt6.png 

https://www.cronachedellacampania.it/cronaca/cronaca-napoli
https://www.cronachedellacampania.it/cronache-di-napoli
https://www.cronachedellacampania.it/quartieri-di-napoli
https://www.cronachedellacampania.it/ultime-notizie
https://www.cronachedellacampania.it/ultime-notizie
https://www.cronachedellacampania.it/quartieri-di-napoli/vomero
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http://www.vivonapoli.it/2021/01/12/operazione-citta-green-napoli-cestini-per-rifiuti-portabiciclette-cura-

del-verde-al-vomero/ 
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L’attenzione all’ambiente, soprattutto in un periodo di emergenza sanitaria come 

questo, sta crescendo. Imprenditori, aziende sostenibili, cittadini, hanno cominciato 

a prendersi letteralmente cura di Napoli, anche all’indomani degli ultimi 

sconfortanti dati sull’inquinamento presentanti da Legambiente, in cui è emerso 

come le città della regione scontino il mancato rispetto negli anni del limite suggerito 

per il Pm2,5 e in molti casi anche per il Pm10. In particolare, il capoluogo 

partenopeo, ha puntualmente oltrepassato i limiti previsti dall’OMS per le polveri 

sottili. 

Salvio Bruognolo, imprenditore nella carrozzeria in Campania, non solo ha 

trasformato la sua azienda in una direzione ecologica, puntando al benessere 

dell’ambiente e delle persone fornendo ai dipendenti un orto a Km zero, ma ha anche 

investito nel suo quartiere, il Vomero, come cittadino, regalando alla V Municipalità 

e alla zona collinare di Napoli più di duecento cestini per la raccolta dei rifiuti e 

tutte le rastrelliere portabiciclette, posizionate in corrispondenza delle tre 

funicolari di Napoli e perfettamente integrate nel contesto urbano… 

 

http://www.scrivonapoli.it/148489/ 

http://www.scrivonapoli.it/148489/
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Buone notizie da Napoli dove un imprenditore ha 

donato decine di cestini per i rifiuti, portabiciclette e 

impegno di giardinieri per la cura del verde dei 

giardini che si trovano davanti allo stadio Collana 

 

 

 

 

 

https://www.napolidavivere.it/2021/01/24/operazione-citta-green-al-vomero-a-napoli-arrivano-cestini-

per-i-rifiuti-portabiciclette-e-cura-del-verde/ 
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Annuncio notizie e servizi nei Telegiornali e nelle video agenzie della Campania:  

Video Informazione, Televomero, Canale 9, Tv Luna.  

 

  

 

 

 

 


